
—  43  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA11-8-2016 2a Serie speciale - n. 61

       

 

DIRETTIVA (UE) 2016/943 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

dell'8 giugno 2016 

sulla protezione del know-how riservato e delle informazioni commerciali riservate (segreti 
commerciali) contro l'acquisizione, l'utilizzo e la divulgazione illeciti 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 114, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (2), 

considerando quanto segue: 

(1)  Le imprese e gli enti di ricerca non commerciali investono nell'acquisizione, nello sviluppo e nell'applicazione di 
know-how e informazioni, che sono la moneta di scambio dell'economia della conoscenza e forniscono un 
vantaggio competitivo. L'investimento nella produzione e nello sfruttamento del capitale intellettuale è un fattore 
determinante per la competitività e la capacità innovativa delle imprese sul mercato e pertanto il rendimento dei 
loro investimenti, motivazione sottesa alle attività di ricerca e sviluppo delle imprese. Queste ultime ricorrono a 
vari mezzi per appropriarsi dei risultati delle loro attività innovative, quando l'apertura del mercato non consente 
di sfruttare pienamente gli investimenti effettuati nel settore della ricerca e dell'innovazione. Uno di questi è 
l'utilizzo dei diritti di proprietà intellettuale, quali i brevetti, i diritti su disegni e modelli o il diritto d'autore. Un 
altro mezzo per appropriarsi dei risultati delle attività innovative consiste nel proteggere l'accesso e lo 
sfruttamento di conoscenze che sono preziose per l'ente che le detiene e non sono diffuse. Questo prezioso 
patrimonio di know-how e di informazioni commerciali, che non è divulgato ed è destinato a rimanere riservato, 
si definisce segreto commerciale. 

(2)  Le imprese, a prescindere dalla loro dimensione, attribuiscono ai segreti commerciali lo stesso valore dei brevetti 
e di altre forme di diritto di proprietà intellettuale. Esse usano la riservatezza come strumento di competitività 
commerciale e di gestione dell'innovazione nel settore della ricerca, e in relazione ad un'ampia gamma di 
informazioni, che si estendono dalle conoscenze tecnologiche ai dati commerciali quali ad esempio le 
informazioni sui clienti e i fornitori, i piani aziendali e le ricerche e le strategie di mercato

. 

Le piccole e medie 

1) GU C 226 del 16.7.2014, pag. 48. 
(2) Posizione del Parlamento europeo del 14 aprile 2016 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 

27 maggio 2016. 
 


